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CAPO 

DISPOSIZIONi GENERALI 

Att. f. 
Disciplina dellti Polizia Urbana 

La Polizia Urbano. è disciplinata dal prcsenté l'egohmento e dalle mire nonne speciali 
ad essa attinenti secondo l'art. i09 de1 Regolamento 12 febhraio 1911, n, 297. 

Essa attende alla tutela dell'integrità ciel pubhHco demanIo comunale e a quella di un 
decoroso svolgimento della vita dttodba, garantendo la libertà dei singoli dal libero arbitrio 
di altri, contribuendo aUa $icut\.;zza dei clltadini e sovraintcndendo al buon <:lr:damL'!1to della 
comunità, disciplinando l'altività e il comporta;uento dd cittadini. 

l,e norme del regolamento di Poljzl:l Urh8.lla per gli spazI e luoghi pubblici sono estes.:; 
agli spazi e luoghi priv3ti soggetti a servitù di pubblico uso ed aperti al pubblico, compresi i 
portici, i canali ed i fossi fian<::heggbutì le strade. 

Art. 2, 
Vigilanza per l'applicazIone delle norme di Polizia Urbana 

U compilo di far osscrvurc le nOrrGlÒ c le disposizioni contenute nel prescnte regolamento 
è affidato agli uffkla1j cd agmtj di P,G. e più partico!am1entc al Corpo di Polizia IUunicipa;e, 

Gli appartenenti al Corpo di Polizia rmmicipale, nell'esercizi.o delle loro fui1z~oni. po­
tranno accedere negli airi:i, nelle scale, negli stabili, nelle bottegke, nei negozi, De'gli spacci. 
nei laboratori, t"lelle oflicine, negli stabilimenti é locali fnmcssi, nei locali pubblici Li genere 
e dovunque si svolga atTività sottopos'ta aHa vigilanza comunale, C'on obbligo di rapporto di 
ogni reato o infrazione a~rtata. 

M. ~. 
Disposizìoni di carattere generaTe per le Ucctlze e concessioni "rovista dal ptesenw regolamento 

Le autorizzazioni, concessioni, nulla osta, perrr::essi. licenze, ri!ascìate in ba5e al presente 
, regolamento, saranno in ogni caso l'Hasciate per i,,,c1"itto. e accordate-: 

a) personalmente al titohAre; 
b) SeDXtl prcgiùdiziù dei diritti ili terzi; 
c) con l'obbligo del conccssiooalo dì riparare tutti i danni deriva:111 dalle opere ed 

occupazioni pennesse e di tenere si:Alevato il Comune concecl'ente da qealsiasi azione inten 
tata da térzi per il fatto deHa concessione data; 

d} con riserva aH'Ammin;"tr<"ziolle di hnporre, in ogni "tempo, nuove condizioni che 
si rendessero neoe$RarÌe nel puhblico iet~ress;,;:, so::>pende:1do o revocando a !'>llO crit~rio In" 

sindacabile i benefici concessi; 
e) con facoltà dì revoca o sospensione in qualsiasi momento nel caso di abuso. 

Le. domande di concessione o di autodizazlone di cui agIi articoli del presente regola· 
mèUto, dovranno essere redatte- in cati;: leg:tJc. 



CAPO Il 

DISCIPLINA DELLE ACQUE PUBBliCHE E DE~ SUQLO PUBBLICO 

Art. 4. 
Inquinamento atmosferico e delle acque 

La vigilanza Eull'inquinarnento atmosferico e de!ie acque tè disciplinata oltre che dal 
vigente T.v. delle leggi sanita,'i", 27lagiio 1934, n. 1265 (arte 202, 216, 218, 227) dulie particoiari 
normc- legislative per la salvaguarrlia dall'inquinamento da impianti termici, dall'esercizio dì 
industrie, da veieoli n motore e per !a 1utela delle acque. 

Art. 5. 

Suolo pubblico 


Salvo qmU1to e disposto dai regolamento e dalla tariffa per l'applicazione deHa tassa 
per l'occupazione di spaz.i ed aree pub:'Eche e <:alve le disposizioni di legge sulla circolazione 
stradale, ogni occupazione di suolo pubblico nonché lo spazio ad esso sovrastante e sotto­
stante;, deve essere concessa daH'ArnrninìstrayJone Comunale. 

Le concessioni per occupazioni di suolo pubblico per un periodo non inferiore all'anno, 
anche se non comportano costruzioni di manufatti od jnstaHazionÌ di impianti, sono conside­
rate pennanentì. 

Le concessioni per periodf di tempo inferiori aH'anno sono temporanee. 
Le concessioni sono rilasciate dal Sindaco, attenendosi alle dJsposizioni previste dal re­

golamento per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche ed in mancanza di tale regolamento 
secondo le norme di legge in vigore e secondo le disposizioni prescritte daH'AmminisL-azio­
ne CO!Ul1nnle. 

Le concessioni permanenti, però, saranno rilasciate soltanto dopo che le rispettive do­
mande siano state accolte dal Consigl!o Comunale che prescriverà le particolari disposizioni 
e condizioni richìeste per ciascun a:1S0, 

Oguì concessione si intende accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi e con facoltà 
all'Amministrazione Comunale di imporre nuove condizioni ed addivenire anche alla revoca 
per i motivi e nei modi indicati nel capo primo. 

Le concessioni decadono aHa data stabil1i:a ndI'atto di concessione e devono essere rin· 
navate <tlla loro scadenza, 

Le concessioni a tempo detcrmini110 50gg..:tte a tassa di concessione non possono esser:: 
esercitate se non prevlo versrtllJ::n!o della tassa dovula. L'esercizio di attività. soggetta a tassa 
di concessione senza ;:",-(;!' COlTispos:Q la t\1S&1 dovuta çomporta,. oltre ad una sopratassa, una 
sunzjone pecuniaria prévista dalle norme in vigore. 

Ari. 6. 

Sospensione: e revoca delle' concessioni 


In qualsiasi momento l'Amministrazione Comunale. a suo insindac.abile giudizio, può, 
per iscritto, sospendere o revocare la concessione di occupazione dì area ò suolo pubblico, 
sia per inosservanza deUe disposizioni del pres~'1te regolamento, sia per mancato rispetto 
delle condizioni contenute nel permesso, licenza; o atto dì concessione, ovvero per ragioni 
di viabilità O- per altro motivo di interesse pubbHoo sopravvenuto. 

Nei casi urgenti i funzionari e gli appartenenti al corpo di polizia municipale possono 
ordinare verbalmente la sospensione della concessione. 

Nel caliO di revoca, l/Amministrazione Comunale ha l'obbligo dei solo rimborso aU'in~ 
testatario della concessione della quota dì tassa corrfspondente al periodo di tempo intef'o 
corrente 1ra la revoca e [a scadenza fissata, 



Art. 7. 

Esazione della tassa di occupazione di aree pubblicb& 


La tassa dovuta per l'occupazione glurnaHern sarà pagata direttamente al persbnak:,
incaricato deila riscossione che rilascerà apposita boHetta. 

L.." tassa, lmltte, dovuta per ot'cupa:r:!oni permanenti verrà pagata all'atto del rilascio 
dcH'uutoriz7..azlonc ovvero riscossa mediame I uoli. 

Art. 8. 

Modalità per Il carico e lo scaricO' delle merci 


Le autorizzazioni di scarico e cadeo di merci si intendono subordinate alla necçssita 
che tali operazioni siano effettuate sul suolo puhblico, In tali casi di necessità e ove tali Qpera­
zioni richiedono tempo di iùgomb,o de.! suolo pubblico occorre ottenere uno specialcÌ per­
messo dell'Autorità Comunale, la quale può .subordinare lo. concessiDne aUa osserva.n.k di 
speciali modalH~ ed anche rlcusarla per i motivi di tutela clelIa circolazione e di con~erva-
zlone della paviluentazione stradale, , 

Le opera1'loni dI cui trattasi, se regol,arrnente autorizzate, devono essere compiutd con 
sollecitlldine, sem.a interruzioni ed evitando ogni danno od imbrattamento al suolo pub~Hco., 

In ogni caso, effettuate le operazioni di carico o scarico, il suolo deve essere riJiulito 
da chi ha effettuato le operazioni predette. , 

In caso di inosservanza, l'Autorità Comunale"potrà provvedere direttamente, sa1~o ri· 
valsa di ,.;pesa verso gli inadempfmentì e senza pregiudizio delle responsabilità dì. qpesti 
ultimi per eventuaI:i danni à terzi. 

Art. 9. 

Scarico di rottami e di detriti 


E' vietato scaricare rottami e detriti di qualsiasi specie se non nei luoghi designati con 
apposito cartelle ìndiçatore apposto dall'Amministratione Comunale. i 

Qualsiasi trasporto attraverso le vie delIa città di materiali provenie.nti da demoliZioni 
o da scavi di. qualsiasi gonere dovrà essere eseguito con veicoli atti ad evitare spandil*enti 
o polverio, 


l deposi!; di materiale })lltrbcibHe devono distare aìmc:lO IU1. 500 da cedri ablLaiL 


A,t. 10. 

Collocamento di tavoli, sedie e piahta ornamentali sulf'area pubblica 


L'autorizzazione ad ()(A~:pare marciapiedi, banchine, giardini pubblici ed aree sokcue 
a pubblico passaggio con ta\'oli, sedie, piante ornamentali od altro, può essere concessa da. 
vanti ai negozi soltanto a favore del gestori dei negozi stessì e durante le ore in cui questi 
sono aperti. 

Nella concessione sat'à precisato il periodo dcI1a occupazione stessa. 

I marciapiedi e le banchine possono éssere occupate fino ad un massimo di duei terzi 
clelIa loro iarghczGa, Comunque sul marciapìede o sulla banchina deve essere riservat~ arIa 
circolazione pedonale una zona di almeno m.' 1,20 di larghezza. 

L'amministrazione comunale può negare la concessione, anche qualora le anzidettb mi­
sure mìnime fossero rispettate, quando vi si oppongono ragioni di viabilità e di sicurezza dci 
traffico ù a1tri motivi di pubblico :interesse. 

1 tavoli e le sedie da esporre davanti ai pubblici esercizi do;vono essere solidi, deeQt'Osl, 
uniformi, a c'alari intonati e sempre puliti. ­

In ogni caso l'occupaziolle non dovrà co'stittÙre il minimo intralcio alla cil'c9Iazion~ dei 
veicoli e pedoni. ' 



Art. 11. 

Installazione -di te~ solari 


Per le tende solari dei piani terreni, la sporgenza, misurata dal vivo del muro al loro 
limite estremo, dovrà in ogni caso non superare la IargheZ7.3 massima dellnarc:iapiede ed ave­
re una alteua dallo stesso 110n inferiore a m. 2,20, 

Per quelle d<,i piani supçriorL co:-n-c pure per altri sìmili infissi, la sporgellza non dovr~ 
oltrepassare gli 80 cm. 

Per le tende perpendicolari e parallele alla fronte degli stabili e per le tende dei piani 
terreni da collocarsi dove non esiste il marciapiede. k diverse misure dj altezza e dì spor­
genza saranno dctcnninatè, caso l?'er C.)SO, dal Sindaco. 

Per le tende verticali da collocarsi nel '>'ano dei portoni, delle arcate e nei portici, sarà 
caso per caso stabilito, dal Sindaco, se ed a quali condizioni possa essere accordato il relativo 
permesso. In tali ultimi luoghi, come pure in ogni edificio che abbia intereSSé d'arte, è vieta· 
to coJ:locare tende sporgenti di qualsiasi specie. 

Tutte le tende dovranno essere mobiJi e conocate in modo da non nascondere i fanali 
deB'HIuminazionc, i cartelli indicatori delle vìe, l quadri delle affissioni pubbliche od ogni 
a~tra cosa destinata alla pubblica visibilità, specialmente se d'interesse artistico. 

Le diverse mÌsure dettate nel presente articolo potranno essere ridotte anche- al disotto 
del limite minimo s-tabilìto, quando dò sia reso necessario dal pubblico interesse, 

Art. 12. 

Insegne, vetrine e pubblicità luminosa 


Oltre a quanto stabilito dal Regolamento edilizio e dal regolamemo per la pubblicità e pub· 
bUche affissioni, è vietata la esposizione di Insegne, cartelli, altri infissi pubblìcitari, sorgenti 
luminose e infissi in genere, visibili dai veicolÌ transitanti sulle strade, che per forma, disegno. 
colorazione o ubicazione, possano, a giudiZio insindacabile dell'Amministrazione, ingenerare 
confusione con i segnali stradali e con le segnalazioni l1ll11inose di circolazione, ovvero ren· 
dcrne difficile la comprensione. E' altresl vietata la installazione dì sorgenti luminose che 
possano produrre abbagliamento. 

L'ln.stal1azione dì vetrine e simiH nel suolo pubblico è sempre subordinata aJl'autoriz~ 
zazione dell'autorità comunale. 

In caso dì riparazioni o di modiCi.carioni del piano stradale, che rkhiedess'ero la tempo· 
ranea rimozione di mostre, vetrine od altro oggetto -occupante il suolo pubblico, i conces~ 
StonaTI sono obbligati ad eseguire tale rimozione e la ricollocazione in pristino, con le modi­
fiche rese necessarie dalle nuove condizioni del piano stradale. a tutte loro spese, rischio e 
pericolo. 

Art. 13. 
Esposizioni dI merci e derrate aU'esteroo dei negozi 

Le occupazioni del suolo o spallo pubblico per esposizione di merd o derrate, all'ester­
no dei negozi. sono tassativamente vietate" 

Art. 14. 

fiere e mercati 


Le fÌere saranno tenute nelle piazze e nei luoghi pubblici a ciò destinati dal Consiglio 
Comunale. Le conc<c:'ssioni delle lit-'éDZEl per occupazione di suolo pubblico è fatta alle rondi~ 
;donì previste dal regolamento occupazione spazi ed aree pubbliche, 

L'assegnazione dei posti di vendita i: dfettuata dan'Ufficio dj Polizia Municipale o da 
fum-ionurio appositamentç incarkato. 

L'occupazione di un posto, ~nche per lungo tempo, non crea diritti di sorta per t'occu­
pante. 

Il pOSto può in quatsiasi momento, per esigenze di mercato, essere cambiato o' tolto. 
E' vietato ai venditori di. occupare sul pubblico mercato uno spazio superiore a quello 

assegnato come pure di spostarsi da 11II luogu ad un altro st!m:a il permesso dell'Ufficio di Po~ 
llzia Municìpalt'. 

La rnerce esposta ana pubblica vendita deve essere sistemata su appositi banchi e co­
munql1e- mai deposta al suolo. 



Art. 15. 

Commercio ambulante 


Il commercio ambu]ante è rego!ato &lIu Ieggt' 19 maggio 1976, u. 398 e D.M. 15 gt:jnnaio 
1977 ed è consentito sohanto neUc aree dei pubblici mercati ed in queJle tassativamen1e sta­
bilite dall'Arnministrazione comunale. ! 

Soltanto eccéz,lonalmente l'Amministrazione comunale potrà, a tempo limitatò, J:onc~> 
•

dere speciali permessi atti a favorire lO smaltimento di alcune derrate in altre aree il qnloro 
che ne facciano espressa domallda e per particolare conth1ge,m:a. ' 

Tali autorizzazIoni verrar.no rilasciate, di non~a, :,cr zone perifeliche e nO:l in corrispon­
denza dì c:rD::-évìa, curve, od altre località 0:ve pos;;ano recare introJdo aUa circolazio:l.c\ 

Art. 16. 

Mercati di gente d'affari 


I mercanti, negozianti, produttori o gente d'ailari che si radunano period1camen~c sul 
suolo pubblico per contrattazioni di mercato, non possono riunirsi in iocaHtà dove arre~hino 
ingo::nbro alla drcolaziùne; non possono invadere le carreggìate stradali rise:::\.'llre al trhffico 
dei veicoli; devono fasciare liberi gli sbocchi ddle strade, tutti i passaggi pedonalì e gfti ac­

.-' 	 cessi carrabili esistenti ne] htogo e sono altresì tenuti a non intralciare H movlment~ pe­
donale. . 

Art, 1'7. 
Proi~icni. audizioni e spettacoli su 8ffie pubbliche 

Fenne le prcsclizioni della legge di P.S. circa 11 rilascio delle licen:z:e per s:t'ett~coìi, 
proiezioni o trattenimenti all'apt'"rto sul scolo pubblico, non potranno erigersi palchi '.lì tri­
bune per feste, spettacoli, giuochi '0 rappresentazioni, se non dieteo specifico e particplarc 
permesso deIl'Autorità comunale, prev:io parere del Comando di polizia ulUflidpale. ' 

Art. la. 

!nstaUa:doni di chlò$Chl ed edico!e 


La concessione per erigere sul lrlOgo pubbHco edicole e chioschi, ovvero per iuswhare 
postl di rivondita di qualsiasi merce, non può essere accordata quando ne derivi {)st~o!ù 
aUa circolazione dei veicoli e dei pcdonì o diminuzione deIla viabilità agli incroci e CUf've e 
dOVTA, al riguardo, essere sempre sentito ìl parere de! Comando di poliZia munkip;lì{< 

In nessun caso sarà concessa licenza in luoghi distanti meno di m. 25 dug!i incrqci iO 

di m. 15 daH'inìzio delle curVi' e lungo le stesse, 

La predetta concessione non può essere ?ccordata neppure sotto ponici o sott6pas. 
saggi in genere. 

Art. 19: 

Divieto di giochi. sul suolo pubblico 


Sul suolo pubblico adibito u uansito sia dì veicoli che pedonali, è vietato giocare :con 
oggetti o con animali e compiere qualsia;;i .esercitazione sportiva quando dò t'ostituiscai pe-. 
riccIo per la pubbiica incolumHà e intralcio ana circolazione. ' 

li' ass.olutamente vietato, sul suolo pubblico, l'usO' di pattini c di trampoli, 

E' vietato lanciare pietre od ~altd oggetd comunque atti ad offendere {) danneggiare 
persone o cose, sia a mano che con qualsiasi altro strumento. 

http:verrar.no


Art. 2&. 

Col~mento di condutture 


, 
lì collocamento e la riparazione di condutture dell'energia elettrica e di gas, dmpianto 

di linee telefoniche e dì cavi in genert'q nonchè di altre condutture o illuminazioni :straordi­
narie per ft'-ste, sagre, ecc., sono concesse in seguitO a regolare domanda ed in base atle dispo· 
SiZ:OIlI legislative ed alle particolari normù dei regolamenti comunali ed alle eventu~Ii dispo­
sizioni delibenue dal Consiglio comunale che SaranllQ indicate nel relativo p~rniesso da 
ac:;;nrdanii dal Sindaco, dietro parere dell'ufficio tecnico comunale, ferma l'osserva$za deUe 
prescrizioni in vigore per la tasSa sulla occupazione di spazio ed aree pubbliche. 

Le mensole ed i pali di sostegno dOVra.flllO avere forma ed aspetto decoroso e,d essere 
tinteggiati in modo unifonne secondo le prescrizionì indicate neU'atto ili concessiOlle e con­
servati efficienti ed in buono stato di manutenzione. : 

Il concessìonario avrà l'obbligo di rimuovere temporaneamente ed a sue spese, a sem­
plice richiesta de! Sindaco, le condutture quando ciò occorra 'per esigenze di pubb~ico ser­
vizio, per riparazione del suolo e degli edifici pubblici. , 

Lo stesso conCt"-ssionario potrà essere obbligato a provvedere alle necessarie opere per 
mantenere in buono stato I.: instaHaziòni eseguite. i 

Sono il carico del concessionario tutte le opere ocçorrenti per riparare i guasti cagio­
nati dalIa posa, manutenzione e riparazione dei fili e dei sostegni, per ripristinare il suolo, 
gli intonaci degli edifici, la copertura del tetto e ciò all'atto dell'impianto, oppure in !seguito,, 

I concessionari, nell'esecuzione dei lavori, dovranno attenersi alle istruzioni che, a n­
guardo-, saranno date dall'Ufficio tecnico comunale. al quale dovranno, quindi, notificare il 
luogo ed il giorno in cui si darà pdndpìo al lavorp. ' 

Gli stessi dovranno, altresÌ; concordare con il Comando di poliZia municipale, i tempi 
e le modalità per l'esecuzione dei lavori. 

Allorquando le condotte, le tubazioni e gli impianti, di cui ai commi precedend, a giu­
dizio dell'Amministrazione comunale, non presentassero più sufficienti garanzie di isolamen­
to c di fWiZiooamento, le medesime dovTanno essere sostituite- o riparate ID modo dh eJimi­
nare qualsiasi pelicoto o inconvkniente, a spese dei proprietari. In caso di inadempienza di 
questi, l'Amministrazione può provvedere direttamente ti. spese degli stessi proprietad. 

L'Amministrazione comunale si riserva di procedere, in ogni tempo, alla verifica dello 
stato di isolamento e di manutenzione di tali linee, condotte, tubazioni e impianti:: a tale 
scopo i concessionari dovranno mettere a disposizione del Comune il personale ed ~1 mate­
riale necessario a loro proprie spese, 



CAPO III 

NETTfZZA DEI.CENTRI ABITATI 


Art. 21. 
DiSposizionI di carattere generale 

i 
Ferme restando le vigenti dispz}5jzioni di igiene, tutti l luoghi aperti al pubblico soggetti 

a servitÙ di pubblico passaggio od anche luoghi privati in vista al pubblico, debbono e~sere 
tenuti costaniemente puliti e sgombri da qualsiasi tt.tateria!e ed in l>~ato decoroso. A tal fine 
è proibito deporvi, o lasciarvi cadere in qualsiasi otà del giorno e defla notte, acqua, sN!;zza· 
tura, anil11à!i monì, avanzi di erbaggi -e di frutta, materiali di demolizione e dì rif1utq, ov­
vero dì occupare cd ingombrare in qualsiasi maniera il suoto. ' 

Art. 22. 

Obblighi dl)i c.once$$iormri di oecupatione di aree pubbliche 


B' proibito agli esercenti di caffè, bar, latterie e simili, che occupano suolo pub~Hco 
mediante tavoli e sedie o in qualsiasi altro modo, dì gettarc, anche momentane-amenJ;e. o 
lasciar cadere o non vietare che cuda sul suolo pubblico alcun residuo o rifiuto che ~ossa 
comunque sporcare, irnbrattare od insudh:iare il suolo stesso. In ogni caso la relativa. pulizia 
del suolo di cui sopra è il cadco del coEces.,ionano c deve essere effettuata immediatam~nte. 

Art. 23. 

Dispo!$izlonl per ì commercianti ambulanti 


E' proibito ai venditori arnhulami, ai raccoglitori e incettatori di stracci, cana e sìmilì, 
di gettare o abbandO!ll1re sul suolo j}lloblico 3kun rdiduo o rifiuto di qualsibsi natura. 

AtI. 24. 

Pulizia dei portici, de: cortili & delle scale 


r portici, i cortili, le ,>cale, le te.uoie de'i magazzini c dci cortili ed ogni altro simile alces. 
sorio o pertinenza degli edifici, de"éHo, a cuca dei proprietari e degli inquilini, essere minte­
nuti costO:ntemente puliti. Salvo le ocçupadoni temporanee o straordinarie per restauri,: tra­
slocchi e simili, detti cortili, portici, anditi e scale devono essere mantenuti sgombri da pgni 
materiale che ne impedii>ca l'uso Horma2e o nuoccia al decoro dell'edificio o sia, in qua&iasi 
modo, causa di disturoo, fastidio o di impedimènu;;, ' 

An. 25. 

Dispo$illoni riguardanti i negozi 'e le botteghe 


E' proibito ai titolari di nego?i, di esercizi. di bar e simili esistenti al piano terreno, 
versare sulle pavimentazioni dei portici, delle vie e delle piazze le immondizie e rifiuti pro. 
venienti daUe loro botteghe. 

Ogni esercente provvede ::tUa pl1!Ìzia del tratto dj marciapiede anlistante ai SUI) esercizio. 

Art. 26. 

Trasporto di materiale di facile dispersione 


Il trasporto di qualsiasi I1latcriale di facile dispersione, come rena, calcina, carbone, 
terre e detriti, stramagUc, sostanze In polvcl'c, liquidi e ~emi liquidi e simili, deve essere 
effettuato su vèicolì atti al rrasporto, in modo da evitarne la dispersione sul suolo pUbblico, 

Per le sostanze polverose o per materiali di facile dispersione per azione del vent~, il 
carico dovrà essere convenientemente coperto in modo c])e le stesse non abbiano a sollevarsi 

II' . ine ana. i 

Ai trasgressC'ri, oirre. aUa sanzione che sarà ;oro inflitta, (>- futto obbllgo di prOvvcder~ al· 
la immediata puliz.ia del suolI) ptibbHco. Se nel cnrkare o se.:,rkare merci o qualsiasi ogg~l~O 
per comodo delle esse ù bottçgl~e poste lt.:ngo le 'pubbliche vie, vengonQ il cac1ere ma-tICti* dì 
qua]sb.si specie sul suolo pubblko, qucst<;; dovranno .,;ssere immediatamente rir.1Ossc il L;ura 
e sotto :'a responsabilità di coloro :::he ha:ì110 ricevulo le merci od oggetti per i quali venne; ad 
iIlsudiciarsI il suolo pL:bblìco. 

http:qua]sb.si
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Art. 27. 
Sgombro dèna neve 

I proprietari e i conduttori di case hanno l'obbligo solidale d, provvedere ano ;sgombro 
della neve dai marciapiedi prospicienti i rispettivi fabbricati non appena sla cessat~ di nevi· 
care e di rompere e coprire con materiale adatto antisdrucciolevole il ghiaccio che v'i sÌ fonnj, 
evitando dì gettarvi e spandervì sopra acqua che possa congelarsi. , 

E' vietato lo scarico sul suo19 pubblico della neve dei corlili. Solamente nei casi di 
assoluta urgenza e necessità verifica la ed accertata e sotto prescritte cautele, pot~à essere 
autorizzato il getto della neve. dal tetti, dai terrazzi e dai balconi sulle pia7..ze. : 

Gli obbligh.i di cui sopra incombono altresì in via solidale ai proprietari di ~egozi, di 
esercizi, di bar e simHi esistBnti al piano terreno. 

Art. 28. 

Divieto di lavatura e riparazIoni dei veicoli ed autoveicoli su 8rG& pubbliche; 


B' proibito in luoghi pubblici ed aper:ti al pubblico la lavatura delle vetture,; autovet­
ture, carri e simili. ' 

Sono, altresl, vietati in luoghi pubblici od aperti !;{! pubblico le riparazioni dt1i veicoli, 
autoveicoli -e simili, salvo se determinate da fon...,a maggiore o cause fortuite. ' 

Art. 29. , 
I 

Divieto dell'esercizio di attività artigiana ed fndustrilde in area pubbliche i 
i 

E' proibito lavorare sullo porte df'Ue case: botteghe o magazzini, e comunqqe eserci­
tare qualsiasi attività o mestiere sul suolo pubblico senza l'llutorizzazione deH' ..mtoHtà com· 
petente, 

,
' 

Art. 30. 
Pulizia delle vetrIne. 

L'o(;(:t,;pazionc çon scale i) $gabelli del suolo pubbHco antistante ì negozi per es~guire la 
p'.llizia deUe vetrine è consentita, senza speciale autori?zuzione, sino alle ore 9,30. 

Art. 31. 

Disposizioni riguardanti gli ""Imall 


E' vietato tosare, ferrare. strigliare. lavare animali su] suoJo pubhlico o apcrt~ ai pub· 
buco passaggio. . 

E' vietato il foraggiamento degli animali in luoghi pubblici, aperti al pubbUco o, c0­

munque, di pubblico transito, fatta. eccezione per le zone destinate a fiere per gli a/nimali. 
E' vietato lasciar vagare entro l'abitato qualsi.tsi specie di animale da cortile e da 

stalla, come pure tenere nei luoghi -pubblici od aperti al puhblico nelle terrazze,; nei pogw 
gioIi e cortili, gli animali di cui sopra COn o senza gabbione. Eventuali deroghe potranno es· 
sere concesse àal Sìndaco limitatamente per fra~ioni e borghi prevalentemente rurali. 

1] transito di gruppi di animali potrà essere effettuato sotto adeguata custodia e pre· 
via autorÌzzazi.one dci 'Sindaco, il quale ìndlcherà le strade da percorrere e le modalità da 
adottare. 

Art. 32. 

Divieto di gatto di __Ii o 'ogllettl 


E' vietato nelle strade, piar.ze o spazi pubbliçj o comunque aperti al pubb!ic9' il getto 
dì opuscoli, fogHetti ed altri oggetti. 

Eventuali eccezioni dovranno essere autQrinate, per iscritto, dat Sindaco, 

Art. 33. 

Divieto di segatura e spaççatura della legna 


Sul suolo pubblico è vietato segare e spaccare legna, 

http:pia7..ze


CAPO IV 

DECORO DEI CENTRI ABITATI 


Ari. M 

Manutenzione deiJU edifici 


I proprietari dei caseggiati dovranno mantenere in huono stato di conservazione le por­
te delle case e dei negozi nonché gli infissi prospicienti l'esterno, gli andronj e le Iscale. In 
modo particolare dovranno essere .curate le inferriate [lei: giardini e qualsiasi altra irecinzio­
ne dci medesimi. Essi hanno, altresì, l'obbligo di provvedere al restauri ddl'intona~ ed alla 
rinnovaz.lone della tinta dei rispettivi fabbricati ogni volta ne venga riconosciuta ~a neces­
sità dall'Autorità comunale. 

E' fatto obbligo a chiunque proceda a vernìcìature di porte, finestre o altra, i~bianca· 
tura in genere, di apporre visibili segnali cd avvisi per evitare danni al gassanti. , 

I proprietari sono. inoltre, responsabili della conservazione e pulizia dene ta;rghe dei 
numeri civici. Uguali obblighi incombono ai proprietari d'insegne, 

Per la tinteggiatura e la ripulitura degli edifici si dovranno osservare le nOm1e conte· 
nute nel vigente regolamento ediHzio. i 

E' vietato apporre o disegnare sui muri esterni 0 sulle potte scritti, segni o figu:re, come 
pure insudiciaTe, macchiare, tingere con colori, con matita. con carbone od altra nlaterIa, 
rouri degli edifici e le porte esterne, i monumenti ed i rnanufatti pubblici. ' 

11 Sindaco disporrà per la immediata cancellazione a spese del trasgressore. 
I proprìetari dei fabbricati hanno, inoltre, l'obbligo di provvedere an'estirpam~nto del­

l'erba lungo tutta la fronte dello stabile e bnga i relativi muri di dnta per tutta la 110m lun­
ghezza e altez74L ' 

Ari. 35. 
Collocamento dei cartelli ed iscnzlonl 

Salve le norme del regolamento sulla pubblicità e pubbliche affissioni, il coUÒcamen­
to dei carteUi e delle iscrizioni di qualunque specie, anche luminose, ed in geÌ"lere di 
ogni opèra esteriore a carattere permanente o temporaneo, è :;ubordinato all'autQriiza7jone,. 
-comunale e potrà essere vietato a tutela della estetica cittadina, deUa bellezza panoramica e 
per rispetto un'arte ed alla staricità dei luoghi. 

SuUe facciate degli edifici dichiarati di imponanza monumentale, anche se di symplice, 
interesse locale, non sarà, dì regola, consentita l'apposizione di iscrizioni ed insegne. ~uttavia 
potrà concedersi, caso per caso, 'che l'apposizione sia fatta entro l'ambito delle luch~ delle 
porte, 0, comunque, in modo tale che annonizz! col carattere artistico del fabblicatq. 

Nei luòglù e negli edifi..::i 'predetti è vietata, altresì, 1'affJssione di manifesti, di av\dsi 
od, in genere, di qualunque mezzo di pubblici'k1., 

Ari. 36. 

Collocamento di targhe o lapidi commemorative 


Prima di coHocare monumenti, targhe (} lapidi commemorative lungo le vie, su1Je piaz­
le ptlbbliche o comunque ln altrJ luoghi aperti al pubblico è necessario ottenere l'autoriz­
zazione dell'Amministrazione comunale, salva. j'osservunza delle ·disposizioni di !egg~ al ri­
guardo. 

A questo scopo dovranno sempre venir pl"Csentati in tempo utile i dìl>cgni, i In~deHi e 
le fotografie delle opere, i testi delle epigrafi e quanto altro potrebhe essere richic$to nel 
caso. L'Amministrazione comunale nel concedeTc il permesso, potra anche riservarsi di sot­
toporre a collaudo le opere. 

Art. 37. 
Ornamento esterno ai fabbricati 

GH oggetti di omame:oto (come vasi da fiori, gabbie da uo::.eIH, l'ostcgni di rende. om· 
brelloni da sole, ecc.), posti sulle finestre (! sui balconi, devono essere opportunamente, assi­
CUiUtl in modo da evitarne la caduta. 'I 

Nell'innaffiare i vasi da fiori posti su finestre o balconi, si deve evitare la caduti\ deUa 
acqua sul suolo pubblico o suHe abitazioni sottostanti. 



Art. 33­
Depositi in proprietà privata 


Nelle proprietà private esposte alla pubblica vista è vietato il collocamento od il d~o· 
sito di qualsiasi cosa, che, a giudizio insindacabile dell'Autorita Comunale, nuoccia all'~te. 
tiea ed al decoro della città. ' 

Art. 39. 

Lavatura ed esposizione dt biancheria e panni 


La lavatura delta biancheria, cici panni e simili non è penncssa f"lOd dei locali e rec~nti 
privati. 

E' vietato sciorinare, distendere ed appendere per qualsiasi motivo biancheria o paimi 
fuori dalle finestre sui terrazzi o poggioli prospicienti vie pubbliche e luoghì aperti al pub~Ii. 
co e comunque visibili dal suolo pubblioo. ' 

Art. 40. 

SpoJveramènto di pa.nnl 19 tawetl 


E' vietato scuotere, spolverare e battere dm balc'Jn~ e daIle finestre delle abHa1.1cjnl 
prospicienti pubbliche vie e piazze, panni, tappeti od altri oggetti simili. 

Nei cortili ed anditi interni lo sbatteré e spolverare sarà consentito dalle ore 8 sino alle 
ore 10 del mattino. i 

E' rigorosamente vietato sbattere o spazzolare tappeti, panni ed altri oggetti sui p~a. 
nerottoli e lungo le scale di abitazione, 

Le operazioni che sono consentite dal presente articolo dovranno effettuarsi comunq~e 
in modo da non recare disturbo ai vicinato ed 01 pubblico, né arrecare ìnronvenÌenti igìenicì 
agli inquilini dei piani s(lttùstantL 

Art. 41. 

Sagnl 


Nei bagnì pubblici, sui lidi della spiaggia. ed in tutti i luoghi di balneazione aperti alla 
vista del pubblico è vietato ogni comportanlel) to contrarlo aUe norme stabilite, oltre che d<ilic 
leggi penali, daU'autorità comunale e rese note con appositi aWÌsi al pubblico. : 

L'autorità competente detennina con speciali ordinanze i luoghi in cui è permesso b~­
gnarsi. ponendo eventualmente divic1 i di circolazione oon oostumi succinti in determinate 
locaHtà, : 

GH stabilimenti balneari debbono essere autorizzati oltroché dalla competente autoritp 
portuale, anche dalla autorità comunale. . 

Art. 42. 

BestIe macellate. trasporto carni 


Salvo quanto è prescritto dalle leggi sanitarie e dal regolamento di igiene, è vietat~ 
esporre fuori dalle botteghe bestie macellate, interiora ed altre parti dì animale. 

Gli esercenti di maceHerìe, gli addetti ai mattatoi e le persone alle quali viene affidato 
il trasporto delle carni macellate debbono cseguido e farlo eseguire a mezzo di carri o ret 
cipienti ooperti, autorizzati daH'Ufficio comunale di igiene ed evitare alla vist& del pubblicd 
oggetti, attrezzi o vestiti macchiati di sangue. 

Art. 43.. 

l'attumiere e recipienti ccm rifiuti 


E' vietato depositare e pòrre in luoghi pubblici, od aperti al pubblico, pattumiere e reci.: 
pienti contenenti rifiuti domestici o comunque immondizie od altri oggetti, , 

E' solo consentito di deposlture nei pressi de] portone di accesso aH'abitazione i con·: 
lenitori dci rifiuti solidi domestici per l'ora in cui è previsto 11 passaggio del servizio mc-: 
colta ~ifillti solidi. 



Art. 44. 

Viali e giardini pubblioi 


Nei viali e giarui:Ii pubblici è vietat.o : 
a) introdursi neHe parti riservate ai soli pedoni, con veicoli in genere, velodpedé, car­

retti, cavalli od altri animali eccettuati i cani, i quali devono essere sempre tenuti a :guin­
zaglio e con museruola; 

bi l'ca,re qualsiasi impedimento o deviazione ai corsi deU'acqua e rigagnoli; , 
c) pa.ssare o coricarsi neUe aiuole fiorite od erbose, sdraiarsi o sedersi sconveniente-

mente suUe pnnche o sedie; : 
d) guastare o lordare i sedili, daJmeggiare le siepi, salire sugli alberi, appendervi <.) 

appoggiarvi oggetti, scagliare contro gli stessi pietre, ?astoni e SÌmili, danneggiare o IStac· 
care rami:, piante, fiori, foglie. frutti; I 

e) collocare sedie, baracche, panche, ceste cd altre cose fisse o mobili o comunque 
occupare i pubblici luoghi; 

I) dedicarsi a giuochi che possono recare molestia. pericolo o danno aile per~e o 
che siano stati eStJreiSS[Ilr.en~e vieta~i dalla autorità; 

g) svolgere competizioni sportive nei vIali o giardini pubblici. 
E' consentito ai bambini, l'uso dei tricicli, piccole biciclette provviste di roteUine, Inte­

rali pO$teriori stabilizzatrici, automobiline a pedale, monopattini o di altri giocattoli che: non 
arrechino disturbo o dannI a persone o cose. i 

Le nonne suddette, in quanto applIcabili, valgono ançhe nel caso di aiuole, piante sjmili 
esistenti neHe vie, piazze dejla città. 

Art. 45. 
Vasche e fontane 

E' proibito gettare nelle fontane e vasche pubbliche, pietre, detriti e qualsiasi altra:ma. 
teria solida o liquida. E' vietato valersi detl'acqua done fontanelle pubbliche per uso: che 
non sia strettamente potabile, ne attingerla con tubi od altri espedienti. In prossimità ~ene 
fontanelle è vìciato il lavaggio di veicoli, animali, botti, indumenti e simili. i 

E' altI'csi vietato bagnarsi. lavarsi o effettuare altre operazioni di pulizia personale 'nel­
le vasche o presso le pubbliche fontane. o attingere, con qualunque sistema. acqua clallt; 
pubbliche vasche. 

Art. 46. 

Atti contrari aUa nétteua de! pubblico suolo, al decoro ed alla moralftà 


E' vietato sedersi o sdraiarsi sulla carreggiata strddale o delle piazze, sotto por~ìci, 
sulle soglie di edifici pubblici, deUe chiese e delle abitazioni private. ! 

E' del pari vietato, in qualsiasi circostanza salire {) arrampicarsi sulle ìnferriate ~l1e 
finestre. sui monumenti, suUe fontane, sulle colonn~, sui pali della pubblica iIIumìnazione, 
s'.dle cancellate, sui muri di cinta e simili, camminare sulle spallette dei corsi d'acqu1 e 
dei ponti. 

E' vietato introdursi e rennarsi sottO i portici, i loggiati. gli androni e Te scale degli 
edifici aperti al pubblico per ivi mangiare, giocare, dormire e compiere atti contrari alla ttet­
tena dei' luoghi, al dccoro ed ana 111o;a!ità. ' 

Art. 47. 

Recinzionl di te.rreni confinanti col $001"0 pubblico 


r proprietari dei lerrenì confinanti col suolo pubblico, nel centro urbano, dovranno 're~ 
cingere solidamente la proprietà pdvata in modo che nessuno vi si possa liberamente o facil­
mente introdurre, ' 

4 stessa disposizione pot1'à essere estesa dal Sindaco anche a qualunque altra zona {leI 
territorio comunale, quartdo ciò sia necessario alla sicureZ7..a nI decoro e alla morale o ~ia 
necessndo nel pubblico btereSSé. 

La rednzione deve essere fatta cor. muratura, cancellata Q altre difese stabilmente ~n· 
fisse al suolo e di aspetto decoroso, 

B' comunque assolutamente vietato di effettuare le recinzioni con 610 di ferro spinato 
o con altri materiaH che possano costituire pericolo per l passanti. ! 



CAPO V 

QUIETE PUBBLICA 

Art. 48. 

Eserelzìo dei mestieri, arti ed Industria 


Non è consentita l'attivazione dì industrie. arti, mestic;'l rumorosi nei centri ~bitati. 

Chi esercita un'arte, mestiere o industria o esegue lavori con l'uso di strumentì inecca­
nici deve comunque evitare disturbo aJla pubhlica c privata quiete. 

Salva spedale autorizzazione del Sindaco, è vietato esercitare mestieri che siano: causa 
di l'Umore o di disturbo dalle ore n alle ore 15 e dalle ore 20 alle ore 7 del mattìno, 

Comunque nella vicinanza di ospedali, di scuole, di istituti di educazione, chiese: uffici 
pubblici, -ecc. è assolutamente vietato l'eserdrio di mestieri Cl attività qualsiasi che r~chino 
disturbo. : 

Il Sindaco può ordinare maggiori iimitazioni, se i rumori od ìl disturbo possono :recare 
particolare molestia. 

l servizi teçnici municipaH, su reclamo degli interessati o di ufficio, accertano ,la na· 
tUra dei rumori e promuovono i necessari ordini del Sindaco, perchè le industrie e !e attività 
rumorose eliminino i rumori stessi o riducano l'orario dì lavoro. ; 

Nei casi di riconosciuta assoluta impossibilità della coesistenza degli esercizÌ di cdi trat· 
tasi con il rispetto dovuto alla quiete delle civìli abitazioni, l'Autorità Comunale puo vietare 
in modo assoluto l'esercizio dell'arte, dell'industria e dei mestieri rumorosi ed ordinare il 
trasloco deglì esercìzi o mestieri stessi. ' 

Tutti coloro che, all'atto delPapprovazione del presente regolamento, esercitano ar~j, me· 
stieri, industrie che creino rumori perçepìbiJi all'esterno e nelle abitazìoni vicine, dehbono 
chiedere la relativa autorizzazione entro il tennine di tre mesi dalla data dell'approv~one 
ed apportare sempre, entro il termine di un anno, le modifiche che dovessero essere lÌclPeste, 

Il termine poLrà essere prorogato a tempo maggiore, quando sia stato disposto ii tra~ 
sferimento dell'azienda in altra s~de. ­

Le norme limitatrid di rui ìnnanzi valgono per coloro che esercitano mestieri o, altre 
attività che comportino l'uso di sostanze ritenute nocive. 

Art. 49. 

Impianti di macchinari 


L'impianto di eserdzj con macchìne azionate da motori o dall'opera dell'uomo irf fab~ 
bricati dé.stinatì 11 civile abitazione o neHe immediate vicinanze dei medesimi è, di ma~ima, 
vietato, ­

Eventuali eccezioni devono essere preventivamente autoriZ7.ate per iscritto dall~uto. 
rità comtmale. 

Chiunque voglia conseguire l'autorizzazione suddetta dovrà presentare domanda: indi· 
cando le macchine da installarsi, con esatta indicazione del tipo, della potenza singola e 
della potenza complessiva e con la descnzlone general~ dell'impianto. 

La domanda dovrà essem corredata da una pianta schematiCt!l in scala di 1 ; 1000 ;com­
prendente tUla zona entro un raggio di non meno di 50 metri, in.torno al fabbricato o ai ter· 
reno occupato dal riclliedente e dovrà, pUl"C, essere corredata da disegni. ln scala conve· 
niente, necessari a stabilire esattamente la poslzione delle :n:-Laccbine, sia in pianta che in 
elcv8.ljone, nonché atti ad indicare esattamente le disposi7,ioni adottate per le strutture di 
fondazione e per gli organi di trasmissione, ! 

P<?r ogni macchina dO\'1"anno essere indicati nel disegno ii tipo, la potenza e le di:men­
sioni di ingombro. , 

Uguale procedimento dovrà esséte eseguito anche per ogni successiva modificazione, 
che si voìcsse apportare agli impianti per ì quali sia già stata ottenuta l'autodzzazjon~, 

La concessione della autorizzazione suddetta è fatta restando salvi e inalterati gli ~ven" 
tuali dirìtti di terzi. n permesso saril revocato quando: 



a) si verifichino incompatibiiità con le norme generali stabilite dal present~ regola­
mento; 

b) non siano state osservate le norme stesse e quelle particolari prescritte qaso per 
caso; 

c) siano state apportate abusivamente modificazioni nell'impianto. i 

Gli impianti non devono recare danno o molestia a causa del rurnore propagt:illtesi nel­
l'aria o nei muri o in qualsiasi modo, né a causa di vibrazioni o scuotimenti o riper~ussioni 
di qualsiasi genere. . 

Le macchine e gli apparecchi dovranno essere montati su basamenti resi indipendenti 
dalle fondazioni e dai muri del fabbricalO. 

Nel caso che ciò non sia effettuabile per le particolari condizioni dci luoghi, l'i:mpianto 
dovrà essere n"!unito di un'adeguata sistemazione antivibrante. i 

Non si dovranno montare_ macchinari o alberi di rimando su mensole fissate amuri a 
comune o a confine con altre proprietà o locali abitati da altri inquilini. , 

Gli alberi di trasmissione dovranno avere sezione tale da evitare inflessioni ef;} i sup· 
porti dovranno essere collocati sufficientemente vicini. Le giunture delle cinghie dpvranno 
essere particolarmente curate per evitare rumore, ìe puleggìe perfettamente tornit~ e cen­
trate e tutte le intelaiature delle macchine rese rigide in modo da evitare il pro4ursi di 
vìbrazioni. 

Il propagarsi dei rumori nell'aria dovrà comunque essere evitato, tenendo corto del­
la ubicazione rispetto al collocamento delle macchine, delle porte e finestre e dell~ costru­
zione degli infissi e della copertura. , 

Negli impianti di cui sopra dovrà essere prescritto l'uso di speciali involucri ~solanti, 
atti ad evitare il propagarsi nell'aria di vibrazioni moleste. 

In casi particolari dovrà essere prescritto di rendere le finestre di tipo non apribile, 
provvedendo alla ventilazione &~gli ambienti con sistemi meccanici. 

Art. 50. 

Produs:irme di odori, gas, vapori nauseailti o inquinanti 


E' vietata la produzione e diffusione entro il perimetro urbano di odori, gasf vapori 
nocivi alla pubblica salute ovvero risultino nauseanti per la comunità. 

Oltre i provvedimenti previsti dalle leggi penali e dalle nonne contro l'inqui~amento 
atmosferico, il Sindaco potrà adottm"c tutti quei provvedimenti che la situazionc.conbngente 
potrà richiedere, prescrivendo impianti dj depurazione ed in caso di recidiva ed inosservanza, 
disponendo la tcrnporanea sospensione dell'attività inquisita. 

Ali. 51. 

Fmllh:mamanto cli motori in case- di abitazione 


Negli appartamenti dI case destinati ad abitazione civile, potranno essere usaq motori 
'per uso domest.ico come luddakri, aspirapolvere, ventilatori, macchine da cucire e simili, 
lucidatrici, ventilatori cd altri apparecchi che producano rumore o vibrazioni di limit~ta enti­
tà. Comunque tali' elettrodomestici non dovranno essere usati dalle ore 13 alle ore 15i e dalle 
ore 20 alI 'alba. ' 

L'Autorità comunale ha facoltà di prescrivere altre limitazioni nei casi particçlari. 
E' vietato ai conducenti di autovekoli di provare nelle- pubbliche strade o neUe aree 

private, comprese neJlu zona urbana, il funzionamcnto dei motori, accelerando ecces~ivamen­
te o spingendo il motore a tutto gas, provocando rombi, scoppi é' rumori .inutili. 

Art. 52, 

Rumori in case di abita:tlone 


Nelle abitazioni pdvate e lOt:ali pubblici è vietato produrre o lasciare produrre: rumori 
o suoni di qualunque specie che poss~no recare comunque, disturbo ai vicini. A tal~ limita­
zione è pure soggetto l'uso degli apparecchi radio c televisÌ"l. i 

E' vietato inoltre nei locali pubblici l'uso di apparecchi sonori dalle ore 22 alie ore 7 
e dalle ore 13 alle ore 15. 



AtI. 53. 

Uso di strumenti lonort 


E' vietato l'uso dì sìre..~e {} di altri strumèlìti sonorI, Negli stabilimenti industriali;l'uso 
delle sirene è consentito per la segnalazione dell'orario di inizio e di çcssazjone del l$'oro. 

In ogni caso, 11 Sindaco, tenuto conto delle circostanze, ha facoltà di disciplinarell'uso 
degli strumenti o macchine che emanino suoni C rumori dalle pnbbHche strade e che, per 
la loro insistenza e tonalità, siano tali"da arrecare inconvenìenti o- disturbi al riposo od al 
lavoro dei cittadini. 

Per le vie, spiazzi pubblici, o aperti al pubblico, è vietata qualsiasi forma di pubblicità 
a mezzo dì altoparlanti () filtri apparecchi sonori o dì amplificazione" ! 

Art. 54. 

Carico, scarico e ~rtù merci elle C9JJ$W10 rumori 


bane ore 21 alle ore 7 neHe vicinanze deUe abitazioui le operazioni di carico e scarico 
di me.rci derrate, ecC., contenute in casse, bidoni, bottigHe, ecC., devono effetruarsi con la mas· 
sima cautela in modo da non turbare la quìete pubblica, i 

Il trasporto di lastre, verghe o Spnll1g.'I)c metalliche deve essere effettuato in modo da 
atttltime quanto più possibile il rumore. 

Art. 55. 
Venditori e suonsrori ambulant; 

Sono vietate nelle prime ore del pomeriggio, dalle ore 13 alle ore 15 c dopo le ore 20, 
le grida di rivenditori <li giornali ù di altri banditori o strilloni che annunciano notizie, gior­
naliere o altri comunicati. i 

I suonatori ambulanti an(~hé regolarmente autorizzati non possono .suonare neì r,ressi 
di scuote, chiese, caserme, ospedali, uffici pubbIici od in aitIi luoghi dove possqno costjituire 
disturbo per chi lavora, studia od è ammalato. Non posSUQO soffermarsi nel medesimo !Posro 
pih di 15 miTIuti e sostare successivamente 8 meno di. 100 metri dalla sosta precedenì~, 

Gli esercenti 11 mestiere di cantante, SlIonatore ambulante, saltimbanco, prestigia10re e 
simile, muniti di autorizzazione di P,S., debbono sottostare-alle disposizioni che saranu6 loro 
impartite dagli agenti dì poH:zia municipale. ' 

Ai venditori sia a posto fisso che ambularlte c.lte operano in sltì autorizzati, è viet~ta re­
ciami:a.are la merce ad alta voce ed è comunque vietato l'usò di mezzi sonori o di alhi si· 
stemi arrecanti moIestia, 

Art. 56. 

Schimna:ul, grida e canti . Vlgilana sugti !nç~ 


Sono vietate le grida, gli sdlìa.mazzi di canti nelle vie e piazze tanto di giorno qhe di 
notte, nonchè h: grida e i suoni nell'interno dei pubblici locali. 

I bambini ed i !palati dI mente nei luoghi pubblici, devono essere accompagnati e con­
venientemente controllati, onde evitare che rechino disturbo ai passanti, ill':redtino dailnO a 
se stessi, alle persone o cose. ' 

Se il fatto non costituisce reato perseguibile penaJmente , 

AtI. 51. 

DetenzIone di cani o altri ani.!'!.".aU nello) ttbltuior.i 


E' vietata, nei centri abitati del Comune. :a detenzione in abicu7joni, stabilimenti, no­
gozi. magazzini, cortili e giardini, di cani o cli altd animali che disturbino, specialrnebte di 
notte, eon insistenti e prolungati latrtl,ti con guaiti O altrimenti, la pubblica quiete. 

Nei luog.~ì pubblici o ovunque aperti al pubblico transito, è vietato far drcolal'$ cani 
od altri animali se nDn assicurati al guinzagBo e muniti di idonea museruola. I c~i da 
guardia, dovranno ess~re tenull in rr:odo da non aggi-edire o mOl'dere chicchessi~. 

http:ani.!'!.".aU


Nel caso sopradetto, gli agenti di polizia municipale, oltre ad accertare la trasg:ross~ne 
a carico del proprietario o d\'! detentore, lo diffideranno ad nllontanare l'animale che al}oiu 
dato luo:l!'o ad infmzioni ed a portO in fA)ndiztD:l1 di non disturbare la quiete pubblica e pri­, 
vatu. 

~ 

' 
Ove la diffida non venga osservata l'animale potrà essere sequestrato ed eventualnien­

te soppresso con le particolari modaEta prc';)rritte" 

Art. 58. 
SuonO dene campane 

Il suono delle campane è proìblto da un'ora dopo il tramonto del soie all'alba. fti-tta 
eccezione per l'annuncio delle funzioni prescritte daL dti rellgiosL 

Comunque ncHe 'prime ore della gioTut\ta e nell~\ serata le campane stesse potrtlnno 
essere suonate con suono sommesso. 

Art. 59. 

Sal« da ballo, cinema e ritrovi 


Le sale da b3110, il cinema e i ritrovI devono essere munitl di autorizzazione del Sin­
daco ed atUvati in modo tale che j suoni non possano essere percepiti all'esterno. Qualora 
fossero gt:stitì all'aperto, il Sindaco, nel concedere l'autorizzazione, accerta ,he l'attività non 
rechi disturbo alla quiete puhblica, jmpartendo e prescrivendo tutte le condizIoni del -caoo 

Art. 60. 

Negozi per la vernnt. di apparecchi radio, televIsori, giradischi e simili 


~el negozi per la vendita di apparecchi radio, tetevìsori, giradischi e simili, tali apPa" 
l'ccchi potrnnno essere' fatti funzionare all'interno nelle seguenti ore : 

a) al mattino dopo le ore 8 e fino alle ore 13: 
b) al pomeriggio dopo le ore t,7 e non oltre le ore 20, 

Il suono degli apparecchl dovrà, però, essere sempre a basso volume, in modo da otm 
disturbare ì passanti e gli abitanti vicini. 

Art. 61. 

carovane di nomadi 


Ai nomadi (zingari) è vietato transitare con i loro mezzi di trasporto per le vie de) cen· 
tro della città. Essi dovranno percorrere le strade periferiche. Le'soste dei medesimi potran· 
no essere consentite solo alla periferia della città e negIl spazi che saranno stabiliti dulle 
autorità comunali. 



CAPO VI 

NORME DI SICUREZZA NEGLI AmATI 

Art. 62. 

Sostanze liquide eSJ?losivè. infiammabili e combustibili 


Le aziende che esercitano la produzione, la trasformazione, il deposito, ja utilìz.za;ziollc 
e la vendita di sostanze e liquidi esplosivi. infiarmnabili c combustibili, devono sottootare at· 
le disposizioni ed alte norme tecniche di 'sicurezza vigenti in materia. 

Le aziende che detengono depositi ed eserdzi di vendita di oombustiòili sono tenuti il 

provvedersi di licenza del Sindaco. 
Agli effetti de! presente articolo sono consiè:erati comhustibili, oltre a quelli propri:1­

mente detti, quali la legna da ardere, carboni ed ùHi combustìbUl, anche il legname di opera, 
fieno, paglia, crtrta, cartoni, cotone, Clnapn, lL"'w, sparto, iuta, fili vegetali in genere, sughero, 
tess.uti, materiale da imballaggio, zolfo, caucciù, gomme elastiche, plastiche e derivati. 

La licenza potrà essere negata, quando dugli accertamenti dell' Ufficio lecruco comu­
nale, non dovessero risultare suffIcienti condizioni di sicurezza e così pure nel caso i~ cui 
le e\'Cntuali opere e provvidenze imposte per l'allestimento dei locali non fossero t1.ttìtate, 

Art. 83. 

Requisiti dei depositi e dei locai! di'vendlta di oombusflblll 


I depositi èd i luoghi di vendita di combustibili solidi, Hqujdi o gassosì devono essen:: 
a piano terreno, con ìngresso dalla pubblica via o dal cortHe. 

Di nonna j depositi e magazzini di capienza superiore ai 1000 mc. dovranno essere tenuti 
fuori dal centro abitato, 

Per i depositi e magazzini di minore entità è consentita l'attivaz:ione anche neH'int~rno 

dell'abitato se i locali siano provvisti di fitta rete metallica alle finestre e coperti da ~o]ta 
reale, con pareti e soffitta di strutture incombustibHc, o resi :resistenti al fuoco con efficaci, 
rivestimenti. ' 

Le aperture di comunicazione con i locali dì abitazione e con la gabbia deUe scal~ de. 
vono essere C?nvenientemente coperte, 

Art. 64. 

Detenzione: di çmnbustibiU in case di tlbitazione od altri edifici 


Nei sotterranei di case dì ahitazione sarà concessa la sola detenzione di combustibili 
strettamente necessari per il riscaldamento del fabbricato e per gli usi domestici degU ln~ 
quilini -o per forni di pane, pasticcerie o simili, a con,Jizione <::be i sotterranei ahbiano pateti, 
soffitti e porte di materiale resistente al fuoco e rum siano in diretta comunicazione con sçale 
di disimpegno di locali di abitazione, E' vietato di CQstruirvi ammassi di materiale da :ìm· 
balIaggio di carta straccia c slmilL l combustibili di qualunque genere non dovranno !TIai 
essere appoggiati alle pareti nelle qtuùi sono ricavate canne fumarie. 

Le finestre ed aperture' dei .sotterranei verso gli spazi pubblici devono essere munité di 
serramenti a vetri e dì reticolati in ferro a maglia fitta, così da impedire il gettito di inqen· 
tivi infiammabili. Nei solai sono vietati depOSiti di combustibili o di qualsiasi altra mat~ria 
d) facile combustione. 

Nefle gabbie di scale, nei corridoi e ballatoi di disimpegno di abitazioni non si possQ-no 
depositate materiali facilmente combus.tibili, lTh'\terialì dì imballaggio, casse o altri ingol"l1bri 
che oslacolìno il passaggio ane persone, , 

Come norma di prevenzione antincendi dovranno essere Qsservate le segucmj pres~rl' 
;doni : 



a) le bom.bo!~ di gas d'uso domestico dovranno essere instaUate all'esterno dcì, focali 
ave trovasi l'apparecchio dì utilizzazione e çontenute in l1kcbie non comunicanti con finter­
no del locale ed areate direttamente verso l'esterno; : 

b) le tubazioni fisse in metallo, neH'attraversamento deUe mUiature dovranno essere 
protette con guaina metallica aperta verso l'esterno o chiusa ermeticamente verso l'interno; 

c) Ìe tubazioni do\."anno essere mu..'l.ite di rubinetti di intcrcetlazione del flu~o ed 
avere giunto flessibile ili collegamento tra quella fissa e l'apparecchio utilizzatore realizzati 
con materiale resistente all'usura e a·U'azione del gas di produzione chimica. 

Le aggi1...>nzkmì del tubo flessibile sia alla tubazione sia all'apparecchio utillzzator;e, do­
vranno essere ese"guìte (,"On accuratezza in modo da evitare cattive giunte, fuga di gas ~ pos­
$,ibiHtà di sfitamento del tubo stesso; : 

d) per evhart! la fuoruscita del gas, di petrolì liquefatti. in caso di spegnimento· della 
fiamma, dovranno essere applicati adatti dispositivi di sicurezza che interrompono il flusso 
del gas. 

Art. 6$. 
Accatastamento d, legno e di altro materiale Infiammabile nei còrtlli e scantinatI: 

E' vietato accatastare o tenere ac.c.atastate allo scoperto nei cortili circondati d~ fab­
bricati. da più di due lati, legna, paglia e qualsiasi altra materia di facile accensione, se non 
adottando le cautele che, cas.o per caso, il Sindaco riterrà di dover prescrivere. 

E' pure vietato costituire depositi di materiale infiamm..'lbUe negli scantinati. 

Art. 66. _ne .Ionil 

Non si possono altìvare forni o fucme sema licenza del Sindaco, 1) quale, caso per ~SO, 
stabilirà le p ..ecauzionì e le previdenze, c.he il titolare dovrà adottare per evitare ogni p.erjcolo 
d'i.ncendio. : 

Le fucine dei fabhri ferrai, maniscalchi, fonditori e sìmiH devono essere costruite a 
volta e munite di cappa. che deve essere costruita esclusivamente in muratura o in f1;rro. 

I forni dÌ. panetteria, pasticceria o per qualsiasi altro analogo esercizio od uso, deyono 
e..'lsere difesi con una seconda volta in cotto, ovvero con terrapieno di argina di i:onveniente 
spessore, con superiore suolo in mattoni. 

La non osservan:t,a deHe presc:ri7ioni, stabilite al momento del rilascio della licénza, 
provocherà la revoca di essa.. 

Art. 67. 

Uso di fiamma libera 


E' assolutamente vietato : 
al l'uso di fiamme Hbere pe-r la ricerca di fughe di gas anche se in luoghi aperti;! 
b) nscaltL·ue la cera naturale e artificiale. specialmente se in miscela coil acqua~gia, 

sopra fiamma libera () focolare; tale riscaldamento dovrà essere fatto a hagnomaria con acqua 
calda; 

c) fornire di alcool. petroli e benzine le lampade e i fornelli, mentre sono accesi od 
in vicinanze di fiamme libere. 

Art. 68. 

Accensione di polveri, liquidi Infiammabili e fuochi artifkiaH 


Nati 'ambito dell'abitato nessuno può, senza speciale autori:a:azione, accendere polyeri 
(J liquidi lnfiamm<tbHi, fuochi artificiali, falò e simili o rare spari in qualslasi modo o ~on 
qualunque arma. . 

Anche nel caso di autorizzazione da parte degli Uffici di P.S. deve essere sempre: ri" 
chiesta l'autòriZZ3zione al Sindaco, il quale detterà le norme atte a prevenire incendi 01. al­
tri incidenti. 

E' pm-e proibito gettare in qualsiasi luogo di pubblico passaggio, fiammiferi od altri 
oggetti accesi. 

i 



Art. 69. 
Animali pericolosi. Cani 

Tutti gli animali che costituiscono periooio per l'incoll.1mità dei cittadini non potranno 
essere introdotti in città, se non trasportati su idonei veicoli e con quelle precauzioni per 
le qualì sia impedita lo. fuga ed ogni pericolo di danno alle persone e seguç'ndo l'itjnerario 
più breve per raggiungere i luoghi di destinazione. 

I cani di qualunque razza o taglia non possono circolare ed essere introdotti iIà luoghi 
apertì al pubblico senza essere muniti di museruola a p,Jnìere e dì un collare portante la pre­
scritta medaglia consegnata dal Comune agli interessati dietro il pagamento della relativa tassa, 
I cani di alta taglia in genere, specie j bulldùgs, i danesi, i lupi ed altri di razza masti~a devo­
no, inoltre, essere tenuti a gutnza.glio. Dovranno, altresì, essere tenuti a guinzagHo e ~on p0­

tranno mai essere abbandonati quei cani che abbiano l'abitudine di incutere spa~to o 
dare molestia alle persone. I canì circolanti senza museruola o senza il collare com~ sopra 
è descritto. ì bulldog.'i, i danesi, mastini, i lupi ecc. che non siano convenientemente q,stoditi 
saranno accalappiati e tenuti nel canite comunale in sequestro per tre giorni, trascorsi i 
quali, previa comunicazione scritta ai proprietari se identificati e se da questi non reClamati, 
potranno essere eHmlnati secondo le istruzioni del Veterinario. ' 

Sono a cadeo del proprietario reclamante tutte le spese del mantenimento oltt1;: il pa­
gamento deUa sanzione pecuniaria., 

Anche i cani. custoditi nei cortili delle àbitazionì devono essere muniti di coHare e di 
pìnsrril1à per ovvie ragioni di controllo da parte delle autorità comunali. 

Gli animali feroci come tigri, leoni ecC., dovranno essere trasportati in solide' gabbie 
chiuse da ogni lato in modo da evitare che possano offendere i passanti anche soltarito con 
le 7~mpe e gli artigli. Tali precauzioni sono necessarie anche se si tratta di animali addo­
mesticati. 

Art. 70. 
Strumenti da taglio 

E' vietato attraversare luoghi abitati con falci, scuri, coltelli od altri strumenti! da ta­
glio non opportunamente smontati e protetti ano scopo dì impedire il pericolo di datnno ai 

Il trasporto di vetri eccedenti la. lungheua di cm, 50 deve effettuarsi in opportmH telai 

passanti. ' 

Art. 11. 
Trasporto di oggetti !ru:omodI o pericolOll 

• 

che ne fronteggiano gli estremi. . 
II trasporto di ferri acuminati non può effettuarsi se alle estremità non $iano s~ti col· 

locati gli opportuni ripari, Il trasporto di oggetti comunque pericolosi deve. in ogni caso, 
effettuarsi previa adozione delle opportune cautele onde evitare darmi aUe persone, 

ArL 12. 
Trasporto di acqua gassata é di seltz 

I: veicoli di trasporto di sifoni con aC<lua di seltz o di bottiglie con acque gassate,: devo­
no essere muniti di idonea protezÌooe per impedh"'é rlannì da scoppi o rotture per qu~lsiasi 
motivo dei contenitori, 

Art. 73, 
Seelpellamento di vie o piazze 

Gli scalpellini. quando lavorano nello spazio pubblico, devono provvedere al colloca­
mento dì reti metalliche o di altro riparo atto ad impedire che le schegge offendano N pa~ 
santi. 

Le stesse cautele devono usarsl per l laboratori di taglia pietre. marmisti, manistalchi 
e simHi, se aperti verso luoghi di passaggio. 



Art. 14. 

Manutenzione dei tetti, del cornicioni e dei canali di gronda negli edifici 


I tetti, i cornicioni, i fumaioti, le balconate, j terrazzi c simili dovranno essere mante­
nuti in buono stato e convenientemente assicurati in guisa da evitare qualsiasi caduta di te­
gole, lastre, pietre o altro materiale qualsiasi. 

E' fatto obbligo ai proprietari di edifici di impedire gocciolamento di acqua o neve: dai 
tetti o dai canali di gronda su suolo pubblico. ' 

L'Amministraz:ione può prescrivere particolari ÌLwori ritenuti necessari dall'Ufficio :tec­
nico comunale. ' 

(n caso di non ottemperanza alle prescrizioni, ì Javorì potranno essere çseguiti dì: uf­
ficio con rivalsa delle spese. 

Art. 15. 
Manutenzione di aree di pubblico transito 

Qualunque guasto o rottura, che SI verifichi sul pavimento o griglie o telai dei portiçi o 
marciapiedi dì proprietà privata soggetLa a servitù di pubblico passaggio, deve essere pron­
tamente riparato a cura e spese dei proprietario il quale, deve comunque segnalare il ~to 
aU'Autorità comunale. ! 

Uguale obbligo è fatto agli utenti di griglie, telai. botole e simiIi esistenti sul }UQgo 
pubblico. 

Art. 76. 

Segnalazione e riparazionI di opere' in costruzione 


Quando venga ad intraprendersj una costruzione nuova ed il riattamento e la dem~H­
'liane di edifici o simili, dovI'snno osservalsi le prescrizioni hr;partite ;con la licenza edilfna 
rilasciata. 

Queste dovranno osservarsi sIno alla ultirua:ci.one dell'opera e durante la notte si terrà 
acceso ed affisso uno o più lumi a g'iudizio dell'Ufficio Tecnico Comunale. ' 

I ponteggi di servizio dei cantìcrJ edili dovranno essere costruiti solidamente ed a d9p· 
pia impalcatura: il ponte di lavoro sarà cinto in modo da impedire che possa cadere m.a;te­
naie qualsiasi, 

Dovranno inoltre essere 'osservate le particolari prescrizioni impartite dan'lspetror~to 
del lavoro. 

Art. 71. 
Mate".I. di demolllil_ 

E' proibito gettare in basso sulla pubblica vìa o in luoghl adiacenti, sia da pomi 'di 
servìzio che dall'interno delle fabbriche, j materiali di demolizione od altro. 

Art. 78. 

tnsegne. persiane. vetrate di fim)stre 


Le insegne, le perSiane e le vetrate deUe finestre devono essere bene e solidamente 45­
sicurate. Le persiane quando aperte. devono essere stabUmentIJ fermate al muro mediante 
un fisso e sicuro congegno di ferro od altro ìdoneo rne720. ' 

Art. 19. 

RiparJ ai pozzi, cisterne & simili 


l pozzi, le cisterne e simili devono avere le bocche e le spo!ldc munite di parapetto COn 
sportello ordinariamente chiuso ed altri ripari attì e capaci di impedire che vi cadano pclr­
sone, animali, oggetti e materiale qualsiasi. 



Art. 80. 

Illuminazione del porticJ. delle $leale e degli anditi 


I portici, le scale, gli anditi dei ca<;cggiati e di qualsiasi ed:indo privato c tutte le lo­
calità private di lìbero accesso al pubblico, nessuna eccettuata, dovranno essere, neHe ore 
di notte, convenientemente Hluminati. Ove non siano illuminati dovranno essenI Chil~Sj al 
calar del sole. Quando nella proprietà vi siano più accessi, afl'at.'<'endersi delle lampade !deHa 
illuminazione pubblica dovrà provvedersi a che rimanga aperto un solo accesso e chb sia 
illuminato fino all'alba. 

Art. 81. 

Velemi adibiti al servizio pubblico • Norme per i passeggeri e per il pet'$Oll8le di .erY~o 


Ai passeggeri dei veIcoli adibitI al servìzio pubblico è vietato: 
1) di 	fumare nelle vetture; 
2) salire e scendere quando la vettura è in moto; 
3) salire e scendere da parte diversa da queUa prescritta ed in località diverse da 

quelle stabilite per le fennate; 
4) salire quando la vettura sia segnalata completa; 
5) parlare aì manovratore o distrarre comunque il personale dalle sue mansioni~ 
6) insudiciare, guastare o comunque rimuovere o manomettere partì della vettura; 
7) occupàre più di un posto od ingombrare i passaggi, trattenersi sui predeUini, ag­

grapparsi alle parti esterne delle vetture; , 
8) sputare all'interno delle vetture; 
9) portare oggetti che per natura. fonna o: volume possano riuscire molesti o pericqlosi, 

o che possano imbrattare i viaggiatori; 
lUi essere in stato di ubriàchezza. o comunque tenére un comportamento che sia of· 

fensivo per gH altri: 
11) cantare, suonare, schiamazzare ed in altro modo disturbare; 
12) portare cani o altri anìmaIi; 
13) distribuire oggetti o stampe a scopo di pubbiicità od al fine di lucro, eserc~tare 

qualsiasi commercio, vendere oggetti a scopo di beneficenza senza permesso dell' Au~rità 
comunale, chiedere l'elemosina. 

~eHe vetture autofiloviarie è fatto obbligo al viaggiatore che rimanga in piedi di ,isor~ 
reggersi alle apposite manjglie, manc.orrenti o ad altri possibili appoggi. 

Il perSùuale di servizio sugli autobus deve; 
l) mantenersi vigile e pronto nel disimpegno delle particolari incombenze del servizio 

e 	rispettare le disposizioni emanate dalla Direzione; 
2) osservare e far Qsservarc le norme stabilite per i passeggeri; 
3) tenere contegno Corretto e premuroso verso i passeggeri. 



CAPO VII 

DISPOSIZIONI ANNONARIE PER GLI ESERCIZI PUBBLICI 

Art. 82. 

Orari degli esercizi 


Gli orari degli esercizi di commercio, degli esercizi pubblici e degli esercizi di ve~dita 
al pubblico sono stabiiitI con ordinanza del Sindaco. 

Art. 83. 

Disciplina dei preui 


Gli esercenti hanno l'obbligo di indicare ì prezzi delle merci di largo e generale conS\ll110 
esposte sul Lanchi di vendita o ficHe vetrine o all'esterno del negozìo (art. 381egge 11 gi~gno 
1971. Il. 426). 

Fuori dall'obbliga specifico della pubblicità dci prezzi per i generi di largo e generale 
consumo, è d'obb!lgo l'indicazione dei pre7.zi in modo chiaro e ben visibile delle merci esp<>ste 
in vendita al pubblico (art. 56, comma 3, D.M, 14 gennaio 1972 modificato dall'art, 39, cOlllma 
3. del D.M. 28 aprile 1976). . 

Art. 84. 
l'esatura dellé merei • Disciplina degli invofUet'1 

Tutte le merci dovramJo essere pesate al netto, usando bHancc e misure sempre p~lite 
e collocate in luogo beu esposto a.lla luce ed al!a vista del compratore. ' 

Per gli involucri degli alimenti· posti in commercio debbono ossèrvarsÌ le norme igì~ni. 
che per glì imballaggi destinati a venire a contatto con gli alimenti di cui al D.M. 21 màrzo 
1913 e successive variazioni e modifiche. 

Art. 85. 

Vendita €lo scorta delle merci 


ln nessun caso può essere rifiutata la vendita delle merci e deHe derrate anche se; ri­
chiesti in mìsura minima, né rifiutare la vendita per accaparramento ed occultamento :dei 
prodotti. r rivenditori devono costantemente essere :muniti, specie se traUasi di generi ali· 
mentari, di sufficienti quantitativi di merce e tali da corrìspondere alle normali richidste 
del pubblico. 

Art. BB. 
Vendita del pane. 

La panificazione è disciplinata dalla legge 31 marzo 1956, 11. 1002. , 
Il pane posto in vendita deve essere custodito in appositi recipienti, difesi dalle mosc\he 

e situati in modo da vietame la manipolazione e la scelta da parte degli acquirenti. ' 
E> vietata la vendita ambulante del pane. 
La consuetudine di vendere il pane in pezzi o a forme, non esime l'esercente, se l'acqui· 

rente lo domandi, dall'obbligo di pesare il pane all'atto della vendita e di consegnare la quan~ 
tità richiesta al prC7,zo unitario stabilito per chilogrammo. ' 

La quantità cd i prezzi del pane posto in 'vendita dovranno risultare da una tabella ,e­

sposta in modo ben visibile neU'esercizio. 



ArI. 87. 

Vendita di angurie, cocomeri, castagne e simllt 


Senza la prescritta autorizzazione del Sindaco è vietata la vendita sulla strada, s~le 
piazze e nei luoghi pubblid di prodotti stagionali, come cocomeri, castagne, uva ccc., nonçhè 
di derivati da sirnUl prodotti, come t"3stagnacci, frutta sciroppata, candita ecc. 

Art. 88. 

Merce venduta In pacchi o colltenito,t çhiusl. Surrogati 


Gli esercenti. che vendono merce di qualsiasi genere, confezionata in pacchi o conteni· 
tori chiusi, hanno l'obbligo di indicare in modo ben visibile, sopra ogni pacco o contenitqre. 
H peso o misura della merce che esso .x>ntiene, la qualità, il nome commerciale e il prez~o. 

I generi alimentari preparat; con surrogati, devono, chiaramente indicarne la compo­
sizione e la percentuale di surrogato che contengono. ' 

Art. 88. 

esalazioni di merc. 


I rivenditori di merci, che emanano esalazioni, devono adottare idonee ed efficaci mi· 
sure perchè vengano attenuate, mediante immersione nell'acqua, e rinnovwone frequente 
di essa, nonchè l'eventuale conservazione dene merci suddette in speciali contenitori. ' 

Art. 90. 

Tabell. per I. vendllo del combustibile 


r commercianti di combustibile dovranno tenere esposta t:tei propri ne:gozi~ in modo hyn 
visibile, oltre ai cartellini indicanti ii prezzo di vendita al minuto dì ogni tipo di combustib~e 
anche una tabella con la indIcazione di tutte: le varietà di combustibili messi in vendita. ' 

Art. 91. 

Requisiti del I_Ii di ...dllo 


, 
n commercio in negozio deve essere esercitato in localì riconosciuti igienicamente ìdon~j, 
L'eserclzìo dovrà essere arredato con proprietà e decoro, sistemato secondo le pres<:rì. 

rioni che saranno fatte caso per caso in relazione al genere del commercio che vi si effettua, 
e ìt negozio dovrà essere provvisto dì tutti i generi contemplati nella licenza. ' 

Art. 92. 
Apertura o trasferImento di eli!lefCizI commerciali: 

Il Sindaco potrà sempre proibire l'openul''a od il trasloco dì esercizi commerciali o~ 
non siano rispondenti aì piani di sviluppo, al decoro ed alla speciale condizione dei luoghi, b 
per ragione di pubblico interesse e per ogni facoltà riconosciuta al Comune deHe leggi e dai 
regolatnenti. 

Qualora l'impianto t) il trasloco deIl'esercizjo avvengano nonostante il divIeto del Siri­
daco, n trasgressore sarà punito oÌlre che con la prevrshl sanzione amministrati\.'3, con 1~ 
sospensione della autorizzazione amministrativa. 

Art. 93. 

Uso di contrassegni de. Comune 


E' vietato usare lo stemm~ del Comune e la denominazione di uffici e servizi comunal~ 
per contraddistinguere esercizi industriali o commerciali o imprese di qualsiasi genere che 
non siano in gestione diretta dell'Amministrazione comunale. salvo deleghe autorizzate. 



CAPO VIII 

DISPOSIZIONI PeR IL COMMERCIO AMBULANTE 

Art. 94. 

&ercJdo del commercIo ambulante 


L'esercizio dei conunercio ambulante è consentito nelie località e nei giorni stabiliti dal· 
le autorità comunali, 

Art. 95. 

Preavv1$O di cessazione di servizio 


li titolare di qualsiasi autorizzazione comunale che intende cessare la sua attività d0­
vrà darne partecipazione all'Autorità comunale almeno lS giorni prima della cessazione. ! 

Art. 96. 

Trasporto dolle lIIiIJ'ci destinate al luoghi di vendita 


I venditori ambulanti nel trasportare la merce o nell'attraversare o percorrere vie:e 
piazze {) spazi pubblici in cui è vietata la vendita dovranno tenere le merci coperte e non 
esercitare la vendita. 

Art. 97. 

Vendita antbulatlte cb generi alimentari 


La vendita ambulante di generi commestibili e prodotti dolciari e delle bevande (gelati 
compresO è soggetta oltre aIIa autorizzazione comunale. alla vigilanza deIl1Uf.ficio di Sanità 
e di Igiene. 

Art. 98. 

Requisiti del Garretti dalla vendita embulante 


I veicoli a mano per la vendita ambulante devono essere solidi, ben verniciati, nlante.. 
DUti in buone condizioni di sòlidità, llettC7.za e decenza. Non possono superare la lunghezza 
di tn. 2,25, comprese le stanghe, e la larghezza dì m. 1 e cm. 20 compreso ì moul delle ruot~ 
e devono pùrtare l'indicazione del casato e del recapito del titolare. : 

Il carico delle merci non deve sporgere dai: lati del carretto né superare l cm. 75 di al~ 
tezza dal piano del carretto stesso. ' 
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CAPO IX 

DISPOSIZIONI PER I MESTIERI GIROVAGHI 


Art. 99. 

E8.rclzlo di mella.rl girovaghi 


Nessuno potrà esercitare, sia abitualmente che occasionalmente, mestieri giZ'ovaghi;nel 
territorio del Comune, anche se già munito del certificato di iscrizione nel registro dei meStie­
ri girovaghi, se prima non ha ottenuto la llcenza daU'Autoçità comunale. 

Et vietato l't!Serdzlo di mestieri girovaghi fuori dei luoghi appositamente destinati o 
individualmente assegnati. 

A chiunque eserciti mestieri girovaghi nei luoghi autorizzati è vietat{'J di importunate 
.1: passanti con l'offerta dì merci o di, servizi e di richiamare 1'attenzione con grida o sc~ia. 
mazzI. 

Art. 100. 

E.erclzlo di guld. pubbliche 


L'esercizio del mestiere di guida è subordinato ad autorizzazione da rilasciare :dai 
Sindaco. 

Le guide, se richiedono di sostare nel 1uogo pubblico, in prossimità di musei o edVicl 
monumentali debbono richiedere autorizzazione al Sindaco. Sulla autorizzazione loro rna~ 
sciata verranno indicati quali siano i musei i monunienti e le gallerie che le guide sono ;au­
torizzate ad HIustrare. ~ , 

Le guide pubbliche autorizzate nell'ese:rcizio de}Je loro mansioni dovranno portare :un 
bracciale con l'indicazione .. GUIDA AUTORIZZATA ... 

Art. 101. 
Lustrasçarpe e Yéndltori di giornali 

l permessi rilasciati per il lustrascarpe dovranno specificamente indicare la località ~da 
occupare con la cassetta e con il sedìle. 

I venditori di giornali a posto fisso non potranno estendere ['esposizione dei giQrnai~ e 
sommari olt~ i limiti del loro banco. 

Nelle località, ove ragioni di transito lo consentano ed il proprietario del fabbricato 
lo permetta, potrà consentirsi l'esposizione con bacheca a fil di muro. 

Art. 102. 

Addotti al _IO bagagli 


Gli addetti al servizio del trasporto bagagli dovranno vestire decentemente e portare ~ 
berretto uniforme con la indicazione «portabagagli ... Sul berretto e sulla giubba dùvran~ 
portare Una piastra metallica con l'indicazione del numero di matricola. 

Gli addetti al trasporto bagagli al servizio deH'interno, della st~ione ferroviaria sarain­
ne ugualmente soggetti a tutte le disposizioni contenute nel presente regolamento, quando. 
prestino servizio. anche all'esterno della ferrovia. ' 

Art. 103. 

Oa.....n.. per pubblici _Il 


Senza la licenza del Sindaco, non si potranno collocare baracche, chioschi per pubblici 
spettàcoli, divertimenti popolari o per qualsiasi altro scopo nemmeno sulle aree di proprietà 
privata quando sono t\sposte alla vista della pubblica via o abbiano diretto accesso dalla 
strada pubblica, 
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Le baracclJe, gli spazi annessi e ogni altTa simile costruzione pennessa temporaneamente. 
secondo le. disposizioni degli articoli precedenti, dovranno essere il (':ura dei concessionari. 
mantenute pulite ed in perlette condizioni igieniche, secondo le prescrizioni generali e quel4 

le che potranno volta per volta essere stabilite dana Civica Amministrazione. 
Il suolo pubblico dovrà inoltre, essere tenuto pulito e libero da ogni ingombro per 

un raggio di m. 3 intorno allo spazio occupato, 
Ai concessionarì è vietato: 
a) attirare il pubblico con richiami rumorosi o molesti; 
b) di tenere aperte le baracche oltre gli orari stabillti dai regolamenti iocali o fi!}sati 

neII'autorizzauoùè, 
Il Sindaco potrà peraltro, btab1lire caso per ~.aso anche un diverso orario. 

Art. 104. 
Durata e revoca della Ucenza comunale per i mestierI ambulanti 

Le licenze per. mestieri ambulanti sono annuali o temporanee e la loro durata deve ri­
sultare da!l'atto di concessione. ' 

Di regola, quando non sia altrimenti limitato, per coloro che esercitano abitualmente 
il mestiere nel territorio del Comune la durata sarà di un anno e potrà essere riconfermata 
di anno in anno, 

Il Sindaco con raccordo, se del caso, dell'Autorità di P.S, revocherà la licenza a co]orQ 
che contravvengono reiteratllmcnte alle disposizioni delle leggi e dei regolamenti o non ;ten· 
gano un contegno corretto nell'esercizio del mestiere e non osservino te diverse condi1tioni 
alle quali il permesso fu sobordinato o non paghino ì dovuti diritti, 

Inoltre, la revoca avvìene quando il titolare abbia ceduto ad altri la licenza oppure 
non abbia usufruito personalmente della stessa, salvo che ciò derhri da motivi temporanei 
di sah.1te fatti constatare mediante certificato medico da esibire all'Ufficio di Polizia .Muni­
cipale. . 

Tutte le, autOlizz<1?ìonl, _previste .dal presente, regolamento che do,,-:,ranno essere (:()ri~s. 
se dall'Autorità comunale, saranno precedute (bI parere de! Comando di Polì~ia municipale:, 



CAPO X 

VARIAZIONE DI FAMIGLIE· MANIFESTAZIONI CON CORTEI 

Art. 105. 

Denuncia variazJone di famlgUa e di: abitulone 


Le variazioni della composizione della famiglia, nelle persone dei conviventi o; il tfa­

$ferimento di abitazione debbono essere denunciate all'Ufficio Anagrafico del Comune! a cura 
degli Interessati. 

Quando più persone convivano non legate da rapporti familiari la denuncia deve es­
sere fatta dal capo della convivenza e in difetto, da ogni singolo convivente. 

Art. lo&' 

Cortei funebri 


l cortei funebri, muovendo dall'obitorio 9SfedaU,8ro o dall'abitazione dell'estinto o dal 
luogo dove comunque si trova il feretro, dovranno percorrere l'itinerario più breve :sjno .l!­
la Chiesa in cui si svolgeranno i riti funebri per poi pr!Xédere, rispettando le eventua~i par­
ticolari disposizioni del1'Autorità. i divieti imposti, la segnaletica stradale, per raggiungere 
ii luogo dove il corteo deve 'essere sciolto. : 

Art. 107. 
Proce$$ioni • Manifestazioni 

Le processioni o altre manifestazioni religiose che prevedono cortei di persone o di 
autoveicoli, dovranno seguire gli itinerari pìù brevi e preventÌvamente concordati oon il 
Comando di polizia municipale e comunque non in contrasto con la segnaletica vigente nel 
CmTlune. 



CAPO XI 

SANZIONI 

Art. 10B. 

Accertamento delle violf:tlioni e sanzioni 


Le trasgressioni alle norme dc! pI'csçnte regoÌamento sono accertate dagli ufficiali ~d 
agenti di pohzìa municipale nonché è-agH uffkbli ed agenti di pubblica $icurezza e di polizia 
giudiziaria, 

Quando le violazioni non costituiscono reato, esse snnmno p:mitc con S<1nzlonc ammini­
strativa pecuniaria, da un minimo di L th. 000 . "" 'adun massimo 
di L, ;;.oOo.OOQ;. ("". ~ IllOIi I } 

Ai sensi dell'art. 107 del T.t', 3 marzo 1934,1:. 1383 e successive modifkazioni ed. integra­
zjonL le trasgressioni al presente rcgo:amcnto possono essere concitiate all'atto della contesta­
zione mediante versmnento da parte del trasgressore nelle mani dell'agente accertatore d1 uiln 
somma corrispondente all'ablazione contestuale stabilita, lìmttamente a quelle categorie di vfo. 
iazìone per le quali l'AmnÒìistraztar.c comunale ha ammesso l'oblazione immediata e ne ha 
fissata la misura. 

Nel caso di mancata obbzior!f' immediata per rinuncia del trasgressore O\iVero perché 
non fI.!TlmeSSà, si applicheranno le procedun: di cui alla legg~,,: 24 novembre 1981, n. 689. 

Art. 109. 
Rlmassa In prlstino ed eseCUZ'io!,!e di uffieÌ() 

Oltre al pagamento della sanzìoné prevista, il Sindaco può ord.inare la. drnes:;a in p~ì­
stino e disporre, quando ricorrono gli estremi dì cui all'art. 153 del T,D. 5 febbraio 191;'5, 
n. 138, l'esecuzione di Ufficio ti spese degli i:nh~rcssati. 

Art, 110. 

Sequutl"o e custodia dì cose 


I funzionari e gli agenti alI'ar'.Q di accel tare l'infrazionc potranno procedere al seqtli> 
stro cautelare delle cose che servIrono o fUTono destinate à commettere T'infrazione e debboIio 
procedere al sequestro caulelcn'"e delle cose che ne sono il prodotto, sempreché le cose stesse 
appartengano a persollrl obbiigata per l'infrazlone. ' : 

Nell'efh~ttuare il sequest~'8, si dO"J'tuL'10 osservare i modi ed i limiti previ,;ti dal codice 
di procedura penale per il sequestro di polizia giudiziaria. 

In materia dovranno comunqt.:.e osservHJsi le norme della legge 24-11-1981, u. 689 e dèl 
D,P.R. 22-7-1982, n, 571. ' 

Le cose sequestrate saranno conscn.'ate nella depositeria comunale o presso altro depo· 
s.itario. 

Il relat.ivo verbale va trasmesso sollecitamente all'autorità cmnpctcnte. 

Art. 111. 

Sospensione delle licenze 


Indipendente, dalle sanzioni previste dalla legge e dal presente regolamento, al trasgrvs­
sore, in possesso di una concessione o B.l)tot"1z:zazlone de'l Comune, sarà ~nflitta Ja s05pènsiont 
delta concessione o deHa. autorizzazione r:ei casi seguenti: 

a) per recidiva nelta jnosservanzn delle disposizioni del presente regolamento attinenti 
alla disciplina dell'attività specifica del concessionario; ! 

b) per la mancata esecuzione delle opere di rimozionì, riparazioni o ripristino, conse· 
guenti al farlo infraz!onale: ' 

cj per morosità de! pagamento dei tributi e dlriul comunali dovuti dal titolare in dipen· 
denza della concessione. 

La sospensione può avere una durata massima di gg. 30, ESSil si protrarrà fino a quan· 
do non si sia adempiuto dal Trasgressore agli obblighi per la cui inosservanza la sospensione 
stessa hl inflitta_ 



CAPO XII 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 112. 
Entrata In vlgor. 

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del nleSC successivo a quello in 
cui termìna ia seconda pubblicazione prescrita dall'art. 62 T.UL.C.P, approvato con R.D.) 
marzo 1934, n. 383 ed abroga tutti i, regolamenti, le ordinanze, le consuetudini rlguard.at1ti 
le materie disciplinate dal :regolamento- medesimo o in contrasto con lo stesso, 
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